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suddetto Ventimiglia per assegni, ma per l'as- ' 
senza in quel periodo del Ventimiglia il coman-
dante la stazione dei Reali carabinieri restituì 
i due vaglia al distretto di Cefalù. Inoltre il 
suddetto Ventimiglia in seguito a visita colle-
giale il 18 agosto 1922, ebbe assegnata la 10a ca-
tegoria di pensione e quindi; deve avere anche 
l'assegno relativo per un anno. Intanto non è 
riuscito al Ventimiglia di potere ottenere in 
alcun modo il pagamento di dette somme — 
poiché il Ministero ha risposto che è di com-
petenza del distretto di Cefalù, mentre il di-
stretto risponde che è di competenza del Mini-
stero — e tutti i solleciti anche a mezzo del-
l'Amministrazione comunale di Gangi non han-
no finora avuto alcun risultato. (L'interrogante 
chiede fa risposta scritta). 

«Pucci di Benisichi». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, per chieder-
gli se non trovi opportuno decretare una in-
chiesta ufficiale che rivendichi finalmente al 
grande italiano Antonio Meucci la priorità della 
invenzione del telefono, contro la falsa credenza 
dell'opinione pubblica mondiale che l'attribuisce 
all'americano Bell. {L'in1\errogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere se furono 
identificati e denunciati, se non arrestati, gli 
autori dell'aggressione contro il sindaco di No-
venta di Piave (Venezia) fermato venerdì 15 
febbraio 1923, sulla strada da quattro individui 
mascherati, che colle rivoltelle in pugno lo ob-
bligarono a bere l'olio di ricino misto a benzina; 
per conoscere i motivi che provocarono le di-
missioni del Consiglio comunale di Noventa di 
Piave; e per sapere se non creda di dare nuove 
precise istruzioni o quanto meno di esigere la 
scrupolosa osservanza di quelle date per modo 
che le Amministrazioni comunali non fasciste, 
possano continuare nell'opera loro attiva e fat-
tiva per il bene .delle popolazioni che negli at-
tuali amministratori conservano tut ta e incon-
dizionata la propria fiducia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Ferrarese». 
» « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro d'agricoltura, per conoscere a qual punto 
trovasi la revisione della legge fillosserica e sui 
consorzi antifillosserici, legge divenuta, per al-
cuni riguardi, non più rispondente alle condi-
zioni attuali della viticoltura, e per altri appa-
lesatisi ingombrante, ed intralciante con ecces-

sive norme burocratiche, il funzionamento dei 
consorzi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marescalchi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere, se sia a sua co-
noscenza che, contro le savie ed ènergiche di-
sposizioni impartite dal Governo, nel comune di 
Villa Faraldi (Porto Maurizio) si è tentato e 
si tenta tuttavia da un gruppo di persone estra-
nee al paese, di imporre con la violenza le di-
missioni ai consiglieri comunali di parte po-
polare. Anche lo inetrroga sui suoi propositi 
perchè la Prefettura tuteli doverosamente i 
pubblici amministratori, e una popolazione labo-
riosa e disciplinata non sia turbata e irritata 
da pressioni faziose e per ogni rispetto ingiu-
stificate. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pellizzari ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per conoscere i motivi per 
i quali non si pagano gli arretrati di pensione 
alla Signora Maria Giovanna Caterina Capez-
zone, da Roccasecca (Caserta), munita del cer-
tificato di iscrizione n. 307558. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Persico ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se conosca la ordinanza del 
prefetto di Bologna con la quale si espelle da 
quella provincia l'avvocato Carmine Manci-
nelli che vi risiedeva per ragioni di pubblico 
ufficio da oltre otto anni; ed in caso afferma-

li' tivo se e come possa giustificarsi alla stregua 
della legge e dei fatti, un provvedimento che 
colpisce gravissimamente un cittadino — pri-
vandolo del più elementare f ra i diritti civili 
—• che-ha al suo attivo una grave mutilazione 
di guerra- ed- un .patrimonio di indiscutibile 
onestà. (JJ interrogante chiede la risposta 
scritta). « Fabbri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri,- e i ministri 
dei lavori pubblici, e della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere, se siano a cono-
scenza che presso la Delegazione delle ferrovie 
dello Stato (riparto combustibili) da parte di 
un ispettore ed altri si 'abbia usato larvato 
protezionismo nella fornitura del carbone ad 
una singola ditta a danno di tutte le altre ditte 
della Venezia Tridentina. Se siano a conoscenza 
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